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Dal maestro d Vigevano a Stuparich. 
il~~ ~~~'~~~~~~ ~~ ~~~&~~~~ ~~~~~~ ~~~K~~~~ ~~~~~  cinema

Roberto Carnero

La scuola, che a giorni ri-
prenderà le lezioni, è espe-
rienza comune a tutti, ma è
cambiata molto attraverso
il tempo. Lo d be-
ne
fica della scuola italiana"
scritta da Davide Boero per
la casa editrice Lindau (pp.
200, euro 18,00).

Il cinema, da quando ha
iniziato a esistere, può r 
premeucare una efficacissi-
ma fonte storiografica a pro-
posito di molti aspetti della
vita sociale, compreso,
puoro, l'universo scolasti-
co. Spiega l'autore: «La sto-
ria dellamcuoluèorotaiuda'
gata da molteplici prospetti-
ve un interessante filone di
indagine è quello che utiliz-
za i film come documenti
dell'idea che i registi (quin-
di anch atori di rife-
rimento) hanno dei proces-
si di insegnamento: in qual-
che mo la riproduzione
nematografica si alimenta
delle idee provenienti dalla
società, concorrendo con-
temporaneamente alla dif-
fusione di quei luoghi comu-
ni che le accompagnano».
Dalla ricerca di Boero ap-

prendiamo che il cinema ita-
liano ha raffigurato molto
più spesso la scuola superio-
re rispetto alle medie e alle

que-
ste ultime è ambientato il
film di Elio Petri "Il maestro
di Vigevano" (1963), con
uno straordinario Alberto
Sordi nei panni del maestro
Mombelli, protagonista
dell'omonimo romanzo di
Lucio Mastronardi da cui la
pellicola è stata tratta: mira-
bile parabola sull'avvento
della società dei consumi e
sulla perdi di prestigio so-
ciale della funzione docen-
te.
Le s eúoú e in partico-

lare i licei, hanno avuto dun-
que maggiore fortuna sul

grande schermo. Se con
Muuoaueoa— zero in con-
doro (l94U)diViruoúoDe
Sica e "Ore 9: lezione dicùi-
oüca"(l94l)diMaúoMat'
duüxiacuouDaUuedelco'
sidderociueozadei"telefo-
ni bianchi" (film di ambien-
tazione borghese che evita-
no accuratamente di solle-
vare problematiche sociali,
cosa che non sarebbe stata
tollerata dalla censura fasci-

sa), "Ter-
za liceo"
(1953)
diLucia-
no Em-
mer può
essere vi-
sto scri-
ve Boero
come il

«prototi-
po nobile

per molte delle opere suc-
cemmüe, dalle commedie
con Pierino ai prodotti tele-
viaivi stile "I ragazzi della
terza C" (1987'1989) o
"Compagni di scuola"
(2001)": la sua struttura è
ben calibrata sull'alternan-
za tra momenti in classe e si-
tuazioni di vita all'esterno,
che spesso influenzano l'an-
damento delle lezioni».

Significativi della del-
la scuola degli ultimi decen-
ni sono i film tratti dai libri
di ambientazione scolastica
di Domenico Starnone, ai
quali si sono ispirati i regist 
Daniele Luchetti per "La
scuola" (1995) e Riccardo
Milani per "Auguri professo-
re" (1997) entrambi con Sil-
vio Orlando nei panni di un
insegnante couooccooeo'
te.
In questa "Storia cinema-

tografica della scuola italia-
na"c'èaucbe Trieste,
ché il celebre romanzo bre-
ve di Giani Stuparich, "Un

anno di scuola" ' nel 1977 è
stato trasposto perlutelevi'
sione in uno sceneggiatoiu
due puntate diretto da Fran-

co Giraldi. Il testo di
ch era ambientato nell'anno
scolastico l009'l9lO,quan-
do l'iscrizione alla scuola
pubblica fu apertaaucbeal'
le ragazze: Edda Marty, uni-
ca donna in una classe tutta
maschile, si innamora di un
compagno, Giorgio Antero,
mentre un altro giovane si
mucida per lei. Giraldi spo-
sta la vicenda avanti di quat-
tro anni, in modo da far con-
duúere la storia il 28 giu-
gno 1914 con una cena tra i
compagni di classe che sitie-
neil8ioruoexarrodeD'arceo'
tato di Saraj pro-
dromo della Grande guer-
ra. 
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